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Articolo 13 (Estrazione settimanale aggiuntiva per il Lotto 
e il Superenalotto) 
 
L’articolo 13 stabilizza, a decorrere dall’anno 2025, 
l’estrazione settimanale aggiuntiva dei giochi del Lotto e 
del Superenalotto nella giornata del venerdì. 
Con la medesima disposizione si provvede al 
finanziamento del Fondo per le emergenze nazionali per 
un importo pari a 50 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2025. Il prospetto riepilogativo degli effetti 
finanziari del disegno di legge di bilancio ascrive 
all’articolo 13 maggiori entrate extratributarie pari a 50 
milioni di euro annui per gli anni 2025, 2026 e 2027 che 
vengono destinate al finanziamento del Fondo per le 
emergenze nazionali. 
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Articolo 12 (Disposizioni in materia di gioco pubblico 
raccolto a distanza e Bingo) 

 
L’articolo 12 apporta modifiche in materia di gioco 
pubblico raccolto a distanza e Bingo. 
Il comma 1 reca una norma di interpretazione autentica 
con cui si specifica che l’imposta unica sui concorsi 
pronostici e sulle scommesse si applica nella misura del 
25 per cento oltre che ai giochi di abilità a distanza anche 
ai giochi di sorte a quota fissa e ai giochi di carte 
organizzati in forma diversa dal torneo. 
Il comma 2 modifica le condizioni necessarie ai fini della 
deroga al divieto di trasferimento dei locali che ospitano 
le sale Bingo nel periodo di proroga della concessione. 
Infine, il comma 3 introduce, a decorrere dall’anno 2025, 
il limite massimo del 75 per cento del prezzo di vendita 
delle cartelle ai fini della determinazione del 
montepremi del gioco del Bingo (resta fermo il limite 
minimo pari al 70 per cento). 
A tal proposito, la relazione illustrativa del Governo 
evidenzia che la modifica in esame è finalizzata alla 
riduzione degli spazi di concorrenza sleale tra i 
concessionari di sale Bingo, i quali possono presentare 
margini di utile fortemente differenziati (specie in 
conseguenza della presenza o meno, in dette sale, anche 
dell’offerta di gioco mediante le slot machine). Pertanto, 
il limite del 75 per cento risponde all’esigenza di evitare 
che una eccessiva flessibilità nella fissazione delle 
percentuali di raccolta da destinare al montepremi si 
traduca in uno strumento di realizzazione di forme di 
concorrenza sleale tra le sale Bingo. 

 

 

 LEGGE DI BILANCIO: INTERVENTI SU BINGO, SLOT 
MACHINE, SCOMMESSE E LOTTERIE. 

 
Il Consiglio dei Ministri, riunitosi il 15 ottobre 2024, ha 
approvato il Disegno di Legge di Bilancio 2025 con 
interventi per circa 30 miliardi di euro.  
La legge di Bilancio contiene tre articoli che recano 
interventi sul settore del gioco pubblico: tra le novità per il 
settore dei giochi pubblici vengono confermate le 
proroghe alle concessioni di gioco terrestre in scadenza, la 
nuova estrazione settimanale per il Lotto ed interventi per 
il settore del Bingo. 
Oltre alla Commissione Bilancio anche la Commissione 
Finanze sarà chiamata ad esaminare il testo.  
Vediamo i profili di interesse dei tre articoli su cui dovrà 
intervenire la Commissione Finanze di Camera e Senato. 

Articolo 14 (Proroghe delle concessioni di gioco in 
scadenza) 
 
L’articolo 14 proroga a titolo oneroso fino al 31 dicembre 
2026 le seguenti concessioni in scadenza al 31 dicembre 
2024: 
– concessioni relative al Bingo; 
– concessioni in materia di scommesse; 
– concessioni per la realizzazione e la conduzione delle 
reti di gestione telematica del gioco mediante apparecchi 
da divertimento e intrattenimento. 
La disposizione in esame proroga sino al 31 dicembre 
2026 le concessioni in materia di Bingo, le concessioni di 
raccolta delle scommesse su eventi sia sportivi, anche 
ippici, sia non sportivi, inclusi quelli simulati, nonché le 
concessioni di realizzazione e conduzione delle reti di 
gestione telematica del gioco mediante apparecchi da 
divertimento e intrattenimento, in scadenza al 31 
dicembre 2024. 
Con riferimento alle concessioni relative alla raccolta di 
scommesse, si ricorda che la legge di bilancio 2023 
(comma 124), ha previsto la proroga a titolo oneroso fino 
al 31 dicembre 2024 delle concessioni. Nello specifico, la 
legge proroga le concessioni relative alla raccolta delle 
scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, 
compresi gli eventi virtuali. 
Infine, il comma 1, lettera c), prevede la proroga fino al 31 
dicembre 2026 a titolo oneroso delle concessioni per la 
realizzazione e la conduzione delle reti di gestione 
telematica del gioco mediante apparecchi da 
divertimento e intrattenimento di cui all’articolo 110, 
comma 6, del regio decreto, 18 giugno 1931, n. 773. 


